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L'innaturale prolungarsi della crisi blocca la ripresa economica 

L'arroganza della DC paralizza 
nelle Marche oltre 1200 miliardi 
Un bilancio pieno zeppo di « spese non spese » - Nei primi 4 mesi già persi tra 
i « fondi residui » 160 miliardi - Il PSI analizza la proposta politica del PCI 

ANCONA — La rigidità con 
cui la Democrazia cristiana 
ha continuato a proporre in 
queste settimane un centro-si­
nistra organico per il gover­
no delle Marche (una regione 
in cui la sinistra ha metà esat­
ta dei seggi in consiglio re­
gionale) ha provocato un ri­
mescolamento delle carte, so­
prattuto in casa socialista. 

Contrari ormai da anni a 
coalizioni di centro-sinistra i 
socialisti marchigiani stanno 
decidendo di sbloccare la tre­
menda situazione di paralisi 
in cui versa la Regione. 

L'esecutivo del partito si è 
riunito ieri sera (mentre il 
giornale va in macchina la 
riunione è ancora in corso), 
per prendere posizione sulla 
proposta avanzata dai comu­
nisti: un atto di impegno delle 
forze di sinistra volto a porre 
fine allo stato di sfacelo im­
perante, dopo 4 mesi di crisi 
e dopo due anni di precarietà. 

I comunisti hanno indioito 
anche nell'ultimo dibattito con­
siliare la necessità che PCi, 
PSI e Sinistra Indipendente 
presentino agli altri parliti 
una proposta aperta, su cui 
formare il nuovo governo. 

Venerdì prossimo dunque, 
nella seduta consiliare (il pre­
sidente Bastianelli d'accordo 
con i capigruppo ha deciso ai 
convocare l'assemblea a sca­
denze ravvicinate) potrebbe 
Serificarsi un fatto nuovo, do-

h tanti giorni di incertezza: 
potrebbe essere presentata | 
una mozione che tuttavia an­
drebbe in discussione non pri­
ma della settimana prossima. 

I guasti prodotti da 4 mesi 
di crisi sono grandi. La futu­
ra giunta — qualunque essa 
sia — avrà di fronte poco più 
di 8 mesi per recuperare par­
te del tempo perduto. Nello 
elenco dei mali, il capitolo 
della spesa bloe. ata. appare 
tra i più eclatanti. 

Un bilancio di 1200 miliardi 
è rimasto quasi interamente 
su'la carta. Cifre iperboliche. 
che dovevano servire alla ri­
presa dei settori produttivi e 
sociali, stanno ingrossando il 
magma dei fondi piombati a 
residuo (si sfiorano ormai i 
160 miliardi). 

La spesa è praticamente 
ferma. Nei 4 mesi passati la 
regione avrebbe dovuto met­
tere in moto più di 600 miliar­
di (con gli effetti moltiplica­
tori che si immaginano) inve­
ce si sono spesi soltanto 133 
miliardi. L'elenco delle « non 
spese » è molto più lungo di 
quello delle spese realizzate. 

E pensare che la mancan­
za di una proiezione trienna­
le del bilancio rimpicciolisce 
il campo di intervento, poiché 
molte leggi prevedono una 
programmazione almeno di 
tre anni. 

Facciamo una scarna, sinte­
si delle inadempienze più gra­
vi: per la casa, inutilizzati i 
3 mila milioni che avrebbero 
dovuto attivare 70 milioni (leg­
gi 589 e . 1090). Stessa sorte 
per i 21 miliardi dei lavori 
pubblici diretti che la regione 
doveva programmare, per gli 
11 miliardi di interventi nella 
zona Cassa del Mezzogiorno. 
nell'Ascolano. 

Altre voci: viabilità provin­
ciale (1 miliardo); edilizia 
ospedaliera (si devono ancora 
erogare 11 miliardi); progetti 
di irrigazione (quasi 5 miliar­
di). porti (1 miliardo e mez­
zo). 

Alle cifre recenti del bilan­
cio « di carta » si aggiungo­
no lentezze ed inefficienze 
del passato, per cui perfino 
i fondi dei terremoti di As-oli 
e Macerata sono in gran par­
te erosi dalla inflazione o get­
tati a residuo. 

Forse il settore agricolo è 
quello che soffre di più. Si 
parla di un volume di oltre 
200 miliardi congelati, che si 
riferiscono a leggi nazionali 
e regionali. 

E non basta: c'è il mancato 
aumento di capitale della Fi­
nanziaria Marche (sostegno 
piccola industria, associazio­
nismo. operazioni di incenti­
vazione per i settori produtti­
vi ecc.). il mancato utilizzo 
di fondi per l'artigiana e le 
attività ittiche, per lo svilup­
po alberghiero. 

E sulla sanità? Dice il co­
munista Clementoni: e questo 
è un settore io cui è gioco 
forza spendere. Ma anche que­
sta spesa avviene senza una 
corretta informazione sugli in­
dirizzi, senza un dibattito sui 
contenuti della riforma ». 
. Il quadro è d i n a n t e . In 
crisi sono ormai gli stessi uf­
fici della Regicne. la possi­
bilità stessa di farli funzio­
nare. 

Quanto tempo ci vorrà per 
rimediare ad un tale sfacelo? 

Bilancio critico (ma positivo) 
degli amministratori comunisti 

L'annuncio durante il I Convegno regionale, in corso a Perugia 

Presto in Umbria una legge 
per le attività musicali 

Dal trionfo della lirica spoletina alle migliaia di giovani al concerto del « duo » Dalla-De Gregori - I primi con­
tributi di critici, « addetti ai lavori » e amministratori • La relazione dell'assessore Neri • Nella regione 92 bande 

PESARO — Il convegno pro­
vinciale di amministratori co­
munisti negli enti locali del­
la provincia di Pesaro e Urbi­
no ha rappresentato un effet­
tivo momento di riflessione 
sulle esperienze di governo 
dei comunisti in questi anni 
alla guida dei Comuni, della 
Provincia, delle Comunità 
montane, degli Enti ospeda­
lieri, ecc.: una riflessione che 
si è accompagnata ad un di­
battito franco e senza reti­
cenze, teso soprattutto a deli­
neare una azione organica 
per il prosieguo dell'attività 
amministrativa fino alle ele­
zioni generali del 1980. 

La sintesi politica dell'ini­
ziativa di Pesaro, a cui come 
è noto ha partecipato il com­
pagno Armando Cossutta del­
la Direzione, è contenuta nel 
documento conclusivo appro­
vato dagli amministratori 
comunisti. 

Vengono sottolineati, in par­
ticolare, i risultati conseguiti 
nel' campo della programma­
zione, con gli esempi dei pia­
ni territoriali di coordinamen­
to e del programmi di svilup­
po delle comunità montane. 
della adozione con voto unani­

me del consiglio comunale di 
Fano, del piano zonale agri­
colo, dei piani irrigui, dei pia­
ni di riordino dei servizi, delle 
aree produttive attrezzate in­
tercomunali. 

La programmazione come 
mezzo di governo si è larga­
mente sviluppata: valga ricor­
dare l'elaborazione in atto da 
parte del comprensorio di Pe­
saro del piano agricolo, il pia­
no triennale di investimenti 
del comune di Urbino, il pro­
gramma della Provincia che 
ha in corso investimenti per 
oltre 40 miliardi nella scuola. 
viabilità, presidi sanitari, re­
cupero teatri storici. 

Questo grande lavoro è por­
tato avanti dalle amministra­
zioni di sinistra in un rappor­
to democratico con le popola­
zioni e le categorie, e questo 
metodo gli amministratori co­
munisti si impegnano a raf­
forzare. 

Un rilievo assai marcato as­
sume nel documento la que­
stione dei rapporti con 1 gio­
vani; l'impegno è di « avviare 
immediatamente una campa­
gna di massa di confronto 
nel quartieri, nelle scuole, 

nell'università, e di procedere 
nella soluzione dei problemi 
che più da vicino riguardano 
i giovani (occupazione gio­
vanile, terre incolte, centri 
culturali e sociali) adeguan­
do le strutture per permettere 
ai giovani una partecipazione 
diretta alle decisioni che li 
riguardano ». 

I ri tiessi drammatici che la 
crisi della regione Marche fa 
gravare nei confronti dell'at­
tività degli enti locali, e quin­
di sui lavoratori e le catego­
rie produttive e sociali, sono 
affrontati molto ampiamente 
dagli amministratori del PCI. 

«Gravi sono le responsabi­
lità della DC che. prima ha 
logorato il positivo avvio del­
la politica dell'intesa poi im­
pedito qualsiasi soluzione fon­
data sulla pari dignità delle 
forze democratiche. A questo 
punto — rileva l'assemlea de­
gli amministratori del PCI — 
si deve arrivare ad una rapi­
da soluzione della crisi; l'in­
vito dei comunisti alle altre 
forze della sinistra è che esse 
aderiscano alla proposta di 
una giunta regionale aperta, 
fondata sull'unità della sini­
stra ». 

La lirica, si sa. di questi 
tempi a Spoleto impazza, ma 
anche i cantautori in Umbria 
vanno forte: domenica sera 
Lucio Dalla e Francesco De 
Gregori con 30.000 watt di am­
plificazione e un marasma di 
luci sono riusciti a riunire 
nello stadio comunale circa 
8.000 persone per un concer­
to organizzato dall'ARCl. 

Sono due aspetti dell'ampio 
mondo del « suono organizza­
to ». anche se sabato a Spo­
leto le prime battute dell'om­
nicomprensiva « 1. Conferen­
za Regionale sulla Musica > 
sembravano letteralmente fa­
gocitate da appassionati in­
terventi pio o contro il Fe­
stival Dei Due Mondi. 

In un giorno di dibattito 
poi le tenzoni che da sem­
pre dividono critici e « ad­
detti ai lavori » su manife­
stazioni e altri aspetti d?lla 
musica si sono un po' cal­
mate. 

A sera, insomma, la « ra­
diografia » sulla situazione 
musicale in Umbria che la 
Regione si augurava uscisse 
dal convegno era quasi com­
pletamente sviluppata dalle 
varie «emulsioni acide». 

« L'Umbria è al primo po­
sto in Italia quanto al finali-

; ziamento dei festival musi­
cali ». e Le bande die ope-

ANCONA - Ancora bloccati i fondi promessi per la ripresa produttiva dello stabilimento 

Gli operai del tubificio Maraldi 
manifestano alla Banca d'Italia 

Il PSI ora è « indisponibilie » 

Una giunta Pci-Psdi 
guiderà da oggi il 

Comune di Mondolf o 
MONDOLFO (Pesaro) — Si 
riunisce questa sera per e-
leggere il sindaco e la giunta 
il nuovo consiglio comunale 
di Mondolfo. 

Come si ricorderà i citta­
dini mondolfesi hanno rinno­
vato una larghissima fiducia, 
con il voto del 3 e 4 giu­
gno. ai partiti della passata 
amministrazione PCI, PSI e 
PSDI. 

Il PCI. guadagnando due 
consiglieri, ha raggiunto la 
maggioranza assoluta (i l su 
20), il PSDI ha mantenuto il 
suo rappresentante e quasi 

Sarà chiesto 
un incontro 
al ministro 

per la Pozzi 
SPOLETO — Sarà chiesto 
un incontro al ministro del 
Tesoro e al ministro dell'in­
dustria per trovare una so­
luzione a; problemi della 

' Pozzi di Spoleto, mentre pro-
' seguirà !a lotta da parte dei 

lavoratori per rimuovere la 
decisione dell'azienda di ri­
tirare la direzione. 

Sono queste le indicazioni 
emerse, ieri mattina, al ter­
mine di una assemblea aper­
ta alla quale hanno parteci­
pato i parlamentari Conti. 
Bartolini. Scaramucci per il 
PCI, De Carolis della DC e 
dirigenti delle organiszazioni 
sindacali. 

raddoppiato i consensi in per­
centuale, il PSI, pur perden­
do un seggio, ha conseguito 
un livello di consenso assai 
più elevato rispetto ali in­
dici comunali e provinciali 
delle politiche. 

La necessità di ricostituire 
una alleanza organica tra le 
forze di sinistra, considerato 
il perdurante atteggiamento 
di sterile chiusura che carat­
terizza la DC (questo partito 
è stato peraltro duramente 
penalizzato dal voto), era 
stata riproposta con solleci­
tudine dal PCI e accolta fa­
vorevolmente dal PSDI. 

I compagni socialisti hanno 
invece manifestato la loro 
indisponibilità a proseguire 
la trascorsa collaborazione 
amministrativa. 

II presente atteggiamento 
del PSI contrasta con il giu­
dizio positivo che questo 
partito aveva espresso anche 
durante la campagna eletto­
rale sulla esperienza unitaria 
con il PCI e il PSDI. Infatti 
non si comprendono 1 motivi 
che hanno ispirato la scelta 
dei socialisti di Mondolfo. 

Comunque fin da stasera il 
comune avrà un suo governo: 
le sezioni del PCI e del PSDI 
di Mondolfo e Maretta hanno 
raggiunto un accordo politi­
co-amministrativo in tal sen­
so. 

«L'intesa tra i due parti­
ti — si legge in una nota 
congiunta- — non prescinde 
dalla ricerca di un costrutti­
vo rapporto con la minoran­
za e in particolare col PSI, 
al fine di ricercare la possi­
bilità di ripresa dell'interrot­
ta collaborazione tra PCI, 
PSI, PSDI». 

L'azione di protesta si è svolta ieri mattina dopo un'assemblea nell'azienda 
gestire neanche l'ordinaria amministrazione • Oggi a Roma incontro tra gli 

ANCONA — I lavoratori del tubificio Maraldi sono tornati ancora una volta, i«ri mattina, 
davanti alla sede locale della Banca d'Italia per protestare contro i ritardi frapposti da 
questo e altri istituti di credito nazionali al finanziamento necessario per la ripresa produt­
tiva di tutto il gruppo. L'azione di protesta è stata decisa nel corso di una assemblea, tenu­
tasi. sempre ieri mattina, all'interno dello stabilimento anconetano convocata dal consiglio di , 
fabbrica per informare le maestranze sugli ultimi sviluppi della vertenza. L'atteggiamento 

delle banche e l'inerzia del 
governo rischiano di far pre­
cipitare irreparabilmente la 
situazione. 

Nonostante ci siano le com­
messe e non manchi la vo­
lontà di ripresa dei lavorato­
ri e dello stesso commissario 
governativo, ingegnere Dori. 
per un piano di risanamento. 
i finanziamenti restano, bloc­
cati. 

Il governo infatti non ha 
ancora firmato il decreto che 
consente ai commissari di 
avere } fondi necessari e le 
banche, nonostante là legge 
preveda la totale garanzia 
dello Stato per tassi ed inte­
ressi per gli istituti di cre­
dito superiori al valore cor­
rente. continuano a frappor­
re incomprensibilmente nu­
merosi ostacoli. 

Si è arrivati al punto che 
l'ingegnere Dori non è in gra­
do di provvedere neppure al­
la normale amministrazione. 

Lo si è visto anche la set­
timana scorsa, quando è 
giunta nel porto dorico una 
nave sovietica con tremila 
tonnellate di materiale (una 
prima parte di una commes­
sa complessiva di 13 mila ton­
nellate): solo dopo molte ri­
cerche si è riusciti a racco­
gliere i fondi necessari per 
sdoganare il materiale. 

La manifestazione di ieri 
intendeva essere anche un' 
azione di pressione in vista 
dell'incontro odierno a Roma. 
al ministero del Lavoro, fra 
le banche interessate e il 
ministro Pandolfi. 

I lavoratori infatti, e la 
stessa FLM provinciale riten­
gono che dall'esito di tale 
incontro dipenda in gran par-

; te il futuro del gruppo Ma 
; raldi e quindi dello stesso 

stabilimento del capoluogo 
marchigiano. 

Per questo mentre un folto 
gruppo di operai sostava da 
vanti alla Banca d'Italia, al 
tre delegazioni si sono recate 
in Regicne e in Provincia. 
chiedendo a!!e forze politich? 
iniziative immediate per un 
es'to positivo della riunione e 
per l'immediata applicazione 
della leege « Prodi ». per la 
ripresa delle aziende in crisi 

Se il commissario, potesse 
attingere subito ai finanzia­
menti da questa previsti, si 
rafforzerebbero le prospettive 
di consistenti commesse per 
il mercato nazionale e per 
quello estero, soprattutto del­
l'Unione Sovietica e della 
Cina. 

«Sarà forse per la nostra 
ignoranza. — diceva ieri un 
operaio del tubificio dorico — 
ma noi lavoratori non abbia 
mo ancora capito cosa ci sia 
veramente sotto a tutta la 
questione ». 

«Se tutti, istituti di credi 
to. forze politiche, lo stesso 
governo, erano concordi con 
noi nel giudicare produttiv? 

; questa azienda, perché &Vr 

ra non si vuole fare nien' 
par salvarla? ». 

I. f. 

Ormai il commissario governativo non può più 
istituti di credito interessati e il ministro Pandolfi 

Al Festival dei Due Mondi 

Concerto sinfonico 
oggi a Spoleto con 
Lorenzo Ricci Muti 

Consegnato domenica a Christian Ba-
dea il premio «Pegaso d'Oro» 1979 

SPOLETO -— Ancora un 
concerto sinfonico, oggi 
pomeriggio al Festival di 
Spoleto. Al Teatro Nuovo 
alle ore 15.30 il giovane 
direttore spole ti no Lorenzo 
Ricci Muti, già noto al 
pubblico del festival ma 
ncn solo a questo, guiderà 
la «Spoleto Festival Or­
chestra > in un concerto 
nel cui programma figura­
no: « Carnevale - Ouvertu­
re op. 92 * di R. Dvorak: 
il « Concerto N. 2 in sol 
minore » per pianoforte ed 
orchestra di Camille Saint 
Saeos e « Enigma Varia-
tions1 op. 26» di Edward 
Elgar. Ai piano Yefim 
Bronfman. 

Il programma musicale 
di questo martedì è com­
pletato dal tradizionale 
concerto di mezzogiorno e 
dal concerto da camera. 
della serie diretta dal mae­
stro Mario Bortolotto. al 

le ore 18, entrambi al tea 
tro Caio Melisso. 

Domenica 1 luglio si è 
proceduto come ogni anno 
alla consegna del premio 
« Pegaso d'Oro » messo in 
palio dalla Mobil tra gli 
artisti che si segnalano al 
Festival dei Due Mondi. 

Il riconoscimento è an­
dato in questa edizione al 
maestro Christian Badea. 
direttore musicale della 
manifestazione. 

Nel quadro della rasse­
gna « Cinema e Costume 
italiano (1929-1944) » oggi 
martedì alle ore 17 al Ci­
nema Corso si proietta il 
film « Come le feglie » di 
Mario Camerini. Ingresso 
libero. 

Si replicano alel ore 20.30 
al teatro nuovo « La son­
nambula » di Vincenzo 
Bellini ed al Caio Melisso 
olle ore 21 « L'Incorona­
zione di Poppea » di Clau­
dio Monteverdi. 

Confronto-scontro per tutta la giornata al Consiglio regionale 

Maggioranza anomala sulla caccia 
L'aula di Palazzo Cesaroni ha riproposto il serrato dibattito in corso tra le organizza­
zioni venatorie e i vari gruppi di ecologisti - La proposta avanzata dalla Commissione 

Domani olla Fèsta delle Acque 
ultimo film su «donna e cinema» 

TERNI — Si conclude domani una delle rassegne cinemato­
grafiche inserite nel programma della festa delle acque. La 
prima sul tema «Sono come tu mi vuoi: immagine della 
donna nel cinema ». si conclude con un film « a sorpresa ». 

Gli organizzatoli non hanno voluto rivelare il titolo volu­
tamente. assicurando però che si tratta della proiezione di 
una pellicola di grande interesse. Con questa prima rasse­
gna tenuta all'interno del giardini pubblici di Terni, inizia 
subito dopo, venerdì, la seconda rassegna, questa volta a Pie-
diluco. che ha per titolo: « L'ultimo valzer » e che durerà 
fin a al giovedì della settimana successiva. 

La caccia, o meglio il ca-
.ndarìo venatorio. è stato al 
entro dei lavori detrassero 
ilei di Palazzo Cesaroni. Nel-
a tarda mattinata di ieri il 
-onsiglio regionale ha iniziato 
infatti il dibattito che è durato 
quasi per tutta la giornata. 

La questione è assai com­
plessa e fuori dalie aule isti 
tuzionali organizzazioni di cac­
ciatori e di ecologisti hanno 
fatto sentire quest'anno la prò 
pria voce con grande forza e 
decisione. 

La vivace discussione matu­
rata nella società non poteva 
rimanere sulla soglia di Pa­
lazzo Cesaroni: ieri mattina vi 
i entrata infatti, facendo na­
scere all'interno dell'aula con­
c ia re un confronto-scontro 
ìon semplice da dirimere. 

Di certo nel tardo pomerig­
gio c'era ancora solo il pro-
jfito dì legge presentato dalla 
terza commissione: un atto 
oeraltro arrivato al consiglio 
>on una maggioranza costitui­
ta da democristiani e social-
iemocratici. Uno schieramen-
o maggioritario insomma ano-
nalo rispetto ai reali equili­
bri presenti nell'aula di Palaz-
•o Cesaroni. Tutto ciò ha ov-
'iamente reso ancora più com-
licato il dibattito e l'accordo. 
Ma guardiamo quali sono le 

aratteristiche più importan 
ti del progetto di calendario 

venatorio. La caccia innanzi­
tutto si aprirà il 18 agosto e 
terminerà il 31 marzo. A par­
tire dal 16 settembre si potrà 
però sparare solo tre giorni 
alla settimana: lunedì, giove­
dì domenica. Dal 3 al 15 set­
tembre invece l'esercizio ve­
natorio è proibito su tutto il 
territorio regionale, per sal­
vaguardare la selvaggina stan­
ziale. 

Fra il 18 agosto e il due 
settembre la caccia sarà pos­
sibile solo i seguenti giorni: 
il 18. il 19. il 23 e il 26. Que 
sti sono i limiti stabiliti dal 
punto di vista temporale. Per 
quanto riguarda poi il tipo di 
selvaggina cui si potrà spara­
re il progetto fa riferimento 
alla precedente regolamenta­
zione della legge approvata 
nel 1977. 

Anche se rispetto ad allora 
sono state introdotte ulteriori 
limitazioni per far fronte al­
la riduzione del patrimonio 
faunìstico della regione. 

C'è poi tutta una parte del 
calendario che ha una rego­
lamentazione assai dettaglia­
ta. All'articolo 4 ad esempio 
viene stabilito il numero mas­
simo di capì che possono es­
sere abbattuti ogni giorno da 
ciascun titolare di licenza: fa­
giani. starne, pernici, cotur­
nici. lepre comune, non più 
di due capi complessivamente. 

di cui una sola lepre: uguala-
ti. non più di un capo: qua­
glie e tortore, fino a dieci ca­
pi; tordi e merli, al massimo 
20 capi; trampoìieri e palmi­
pedi. 5 capi complessivamen­
te; colombacci. 10 capi; bec­
cacce. 5 capi. « Il numero 
massimo complessivo — recita 
la parte finale dell'articolo — 
di selvaggina migratoria che 
è consentito abbattere giornal­
mente non può superare le 20 
unità ». 

Poi ancora una lunga serie 
di dettagli sull'addestramento 
dei cani e sulle diverse forme 
di caccia. 

Ieri mattina l'assemblea di 
Palazzo Cesaroni prima di ini­
ziare la lunga discussione sul 
calendario venatorio aveva 
rotato all'unanimità un ordine 
del giorno che riguarda la 
drammatica vicenda dei pro­
fughi vietnamiti. 

La mozione fa riferimento 
agli appelli umanitari lanciati 
dal presidente della Repubbli­
ca Sandro Pertini e da Papa 
Giovanni Paolo secondo e im­
pegna infine la giunta regio­
nale a predisporre una inizia­
tiva «opportuna e conseguen­
te » utile a produrre un'am­
pia mobilitazione dell'intera 
Comunità umbra, degli Enti 
locali e delle forze sociali af­
finché questa solidarietà si 
esprima non solo a parole 

rano nella regione sono 92. 
mediatamente uoa per comu­
ne ». sono alcuni dati quan 
Illativi riportati nell'ampia 
sala di Villa Redenta. 

I nomi degli intervenuti 
danno poi da soli un'immagi 
ne del dibattito. Oltre agli 
organizzatori del Convegno 
(la relazione l'ha svolta l'as 
sessore regionale ai beni cul­
turali Prof. Pierluigi Neri). 
si va da Piero Arcangeli, Eu 
genio De Rosa (direttore del 
conservatorio di Perugia). Mi 
chelangelo Zurletti (critico di 
« Repubblica ») e il maestro 
Frajese tutti del gruppo di 
lavoro regionale assieme al 
funzionario Franco Ruggeri. 
al Sindaco di Spoleto (Avv. 
Laureti), ad Alba Buitono 
« patron ,> degli Amici della 
Musica di Perugia, a Gian 
cario Menotti, al Prof. Luigi 
Pestalozza critico di « Rina 
scita ». all'onorevole comuni 
sta Alba Scaramucci, al mu­
sicista Giancarlo Mantovani. 
al Prof. Giovanni Toscano. 
all'assessore del comune di 
Terni Auretta Campili Re­
sta. al Maestro Bruno Boc 
eia Sovrintendente per la Sa­
gra Musicale Umbra, ecc. 

Decine di altri nomi andreb­
bero aggiunti all'elenco in 
rappresentanza di bande mu­
sicali, enti locali, orchestre 
come l'UMU sintesi, filarino 
niche, cori, istituti musicali. 

Se si aggiunge la citazione 
per procura ratta dall'ÀRCI 
di gruppi jazz non professioni­
stici ed affini. l'Umbria mu­
sicale c'è stata più o meno 
tutta tra le ampie mura del 
convegno. 

Ed anche lo scibile musi 
cale nazionale avrebbe avuto 
una sua , rappresentanza (la 
presenza di noti critici ne ha 
dato conferma) salvo la man 
canza di dirigenti del business 
discografico, di radio e TV 
che peraltro di musica ne DIO 
pongono e « impongono > a 
iosa. 

Da un cosi variegato nume 
ro di presenze gli argomenti 
trattati sono stati altrettant » 
numerosi. Lo aveva quasi 
preconizzato in apertura l'as 
sessore regionale Pierluigi 
Neri: « Il panorama delle al 
tività musicali in Umbria -
aveva detto — ci appare a 
prima vista come un quadro 
contraddittorio perché accan 
to ad una mole di attività mol­
to articolata e con punte che 
pongono la nostra regione tra 
le più attive in Italia, preseli 
ta zone di sviluppo molto con­
centrate e. nel contempo. 
grosse difficoltà a creare una 
rete diffusa di attività. 

Per le prossime settimane 
— è una delle novità emerse 
proprio dal convegno — la re­
gione si impegna dal canto suo 
a presentare l'articolato per 
il progetto di legge sulie atti 
vita musicali, teatrali, cine­
matografiche e per le arti U-
gurative. 

Per il resto le proposte sono 
state numerose: dalla creazio­
ne di una consulta regio 
naie per la musica, al consoli 

I damento dell'AUDAO (strut 
| tura di servizio regionale per 
, la programmazione musicale 
j e ariistica in genere), alla 

possibile trasformazione m 
scuole medie annesse al con 
servatorio delle * Scuole co 
munali di Musica ». al jazz 
esteso per tutto l'anno con il 
concorso dell'associazionismo 
democratico, alla ricerca sul 
tema della musica cosiddetta 
« extracolta » (il costituendo 
centro sperimentale di docu­
mentazione del Comune di Pe­
rugia e l'apertura al pubblico 
della fonetica Trotta potreb­
bero esseme le occasioni), al 
la revisione dei « corsi di o-
rientamento musica lo (sono 
passati alla Regione ma tar 

' dano i fondi governativi) all' 
' invito per una sollecitazione 
! del basso che costringe il go­

verno a varare leggi idonee 
per il settore. 

Unanime poi la dichiarazio­
ne di disponibilità al confron 
to e alla ricerca comune prò 
e diffusione della musica ». 

Il che tradotto in parole pò 
vere, vuol dire, fornire mag 
gioii informazioni, occasioni 
di pratica e ascolto di tutta la 
musica, se prima beninteso il 

! « disco-sound * non riuscirà a 
i fagocitare anche le tradizio 
; nali sale da concerto. 

Gianni Romizi 

Rapina (10 milioni) 
alla Cassa di 

Risparmio di Perugia 
PERUGIA — Rapina ieri 
mattina all'agenzia n. 4 del­
la Cassa di Risparmio di Pe­
rugia, situata nel quartiere 
Madonna Alta. Tre uomini 
armati di pistola si sono pre­
sentati davanti allo sportel­
lo e si sono fatti consegna­
re dagli impiegati circa 10 
milioni. 

I tre erano arrivati a bor­
do di una mini minor, rin 
venuta poco dopo in via del 
Quadrifoglio, una traversa di 
via Cortonese. 


